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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E iN T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

P I N T O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E iN T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1750

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. A nome della Commis~
sione giusti:òia, chiedo che sia autorizzata la
,relazione orale per il disegno di legge n. 1750
concernente: «Conversione in legge, con
modi,fìcazioni, del decreto~legge 19 giugno
1974, n. 236, recante provvedimenti urgenti
sulla proroga dei contratti di locazione e di
sublocazione degli immobiLi urbani ».

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta è accolta.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
6 luglio 1974, n. 254, recante alcune mag-
giorazioni di aliquota in materia di im-
posizione indiretta» ( 1708)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno 3.5
reca il seguito della discuss,ione del disegno
di legge: «Conversione in Legge del decreto-

legge 6 luglio 1974, n. 254, recante alcune
maggiorazioni di aliquota ,in materia di im-
posizione indiretta ».

R,iprendiamo l'esame degli emendamenti
presentati all'articolo 3. Se ne dia lettura.

P I iN T O, Segretario:

Sopprimere 1'artlcolo.

3.3 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI~
STOLESE, DE SANCTIS, BASADON~

NA, ENDRICH, GATTONI

Sopprimere il primo comma.

3.13 ZAVATTINI, BORSARI, ARTIOLI, DEL

P ACE, MARI, GADALETA, MARAN~

GONI, BORRACCINO, POERIO

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Per le cessioni e le importazioni di carni
vitelline fino al pe::o vivo di 220 chilogram~
mi l'aliquota dell'imposta sul valore aggiun-
to è stabilita nella misura del18 per cento ».

3.14 ARTIOLI, DEL PACE, GADALETA, BOR~
SARI, MARANGONI, PINNA, MARTI~

NO, POERIO

Al primo comma, sostituire le parole:
«nella misura del18 per cento» con le altre:
« nella misura dellO per cento ».

3.4 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON~

NA, ENDRICH, GATTONI

Al prImo comma, sostituire le parole.
« nella misura del18 per cento» con le altre:
« nella misura dell'Il per cento ».

PAZIENZA, NENCIONI, BACCI-II, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI
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Al primo comma, sostituire le parole:
«nella misura del18 per cento» con le altre:
«nella misura del 12 per oento ».

3.6 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole:
« nella misura del18 per centO' )} con le altre:
« nella misura del 12 per cento ».

3.2 BERGAMASCO, BROSIO, BALBO

Al primo comma, sostituire le parole:
«nella misura del18 per cento» con le altre:
« nella misura del 13 per cento ».

3.7 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-
STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo CQmma, sostituire le parole:
«nella misura del18 per cento)} con le altre:
«nella misura del 14 per cento ».

3.8

Al primo comma, dopo le parole: «per le
cessioni e le importazioni)} inserire le altre:
«di animalli bovini» e aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «fatta eccezione per i vi-
telH da ingrassO' e muoche destinate alla ri-
produzione )}.

3. 12 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, dopo le parole:« ex
02,06) >}inserire le altre: «nonchè per le ces-
sioni ed ,importazioni di animali vivi della
stessa specie esclusi quelli destinati alla ri-
p.roduzione ».

3. 1 BERGAMASCO, BROSIO, BALBO

Dopo il primo comma inserire il seguente:

« Per le frattaglie di tutte le carni e per
le carni diverse da quelle della specie bo-
vina l'aliquota dell'imposta sul valore ag-
giunto è stabilita nella misura del tre per
cento ».

PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI- 3.15
STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo cQmma, sostituire le parole:
«neJla misura del18 per cento» con le altre'
«nella misura del 15 per cento ».

3.9 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-
STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

. NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole:
« nella misura del18 per cento)} con le altre:
« neJla misura del 16 per cento ».

3.10 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON~
NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo cQmma, sostituire le parole:
« nella misura del18 per cento» con le altre:
« nella mi,sura del 17 per oento ».

3.11 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS,. BASAroN-
NA, ENDRICH, GATTONI

GADALETA, DEL PACE, ARTIOLI, ZA~

VATTINI, BORRACCINO, PINNA, MA-

RANGONI

Al secondo comma dopo la parola: «CIP»
sono inserite le altre: «, fino al 31 dicem-
bre 1975, ».

3. 16 IL GOVERNO

P RES I D rE N T E Avverto che da
parte del Governo sono stati presentati due
altri emendamenti.

Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Al primo comma, seconda riga, dopo le pa-
role: «della specie bovina », inserire le al~
tre: «compresi quelli del genere bufalO' >}.

3. 18

Dopo il primo comma, inserire il seguen-
te: «L'aliquota dell'impO'sta sul valore ag-
giunto stabilita nella misum del 6 per cento
dall'articolo 16 del dec~eto del Presidente



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16041 ~

331a ~EDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 6 AGOSTO1974

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, pelr
gli an1mali vivi di cui al precedente comma,
indicati nella tabella A), parte prima, n. 2,
allegata al citato deoreto, è elevata al 18 per
cento, ad ecoezione degli animali vivi da ri-
stalla e quelli destinati alla l'iproduzione ».

3. 17

P RE S I D E N T E. Avverto inoltre che
da parte del senatore Pazienza e di altri se-
natori è stato presentato un altro emenda-
mento. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Sopprzmere zl secondo comma.

3.19 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLES~, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

P RES I n E N T E. Avverto infine che
gli emendamenti 3.3, 3. 12 e 3. 1, di cui è
stata data lettura, sono stati sostituiti da
nuovi testi. Si dia lettura di questi nuovi
testJi.

P I N T O, Segretario:

Sopprimere il primo comma.

3. 3 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-
STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-
NA, ENDRICH, GATTONI

Dopo il primo comma, inserire il seguente:
« L',aliquota dell'imposta sul valore aggiunto
stabilita nella misura del 6 per cento dall'ar-
ticolo 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottohre 1972, n. 633, per gli ani-
mali vivi della s,pecie bovina è elevata al 18
per cento fatita eccezione per i vitelli da in-
grasso e mucche destinate alla riprodu-
zione ».

3.12 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

Dopo il primo comma, inserire il seguente:
« L'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto
stabilita nella misura del 6 per cento dall'ar-

DISCUSSlOnt, f. 1214,

ticola 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972', n. 633, per gli ani-
mali vivi della 'Slpecie bovina escLusi quelli
deSltinati alla riproduzione, è elevata al 18
per cento ».

3.1 BERGAMASCO, BROSIO, BALBO

M A C C H I A V E L L I, Sottosegre-
tario dz Stato per le finanze. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegre-
tana dz Stato per le finanze. Signor Presi-
dente, onorevoli senatori, l'emendamento
3. 18 è un emendamentO' tecnico. E stato fat-

I to presente dai senatori della Cammissione
agricoltura giustamente che la dizione del-
l'articolo fa nientrare nella specie bovina an-
che i bufali, quindi non aggiungo alcuna con-
siderazione.

Per quanto concerne l'emendamento 3.17
il Governo ha tenuto conto del voto unani-
me della Commissione agricoltura su un ar-
gomenta che era stato anche aggetto di di-
scussione presso la Cammissione finanze e
tesoro. Era stata cioè prospettata la neces-
sità di mantenere l'aliquota ridotta per gli
animali vivi da ristallo e quelli destinati alla
riproduzione. Inoltre i membri della Com-
missione finanze e tesoro avevano dato a

I me mandato di esaminare se dal punto di
vista tecnico era corretto ,inserire oltre agli
animali da riproduzione anche quelli vivi da
ristallo. In questa casa abbiamo desiderata
ascoltare, oltre che il parere dei tecnioi del
MinisterO' dell'agricaltura, anche e special-
mente lÌ tecnici della Commissione agricaltu-

l'a del Senato, per cui l'emendamento che
presentiamo all'attenzione dell'Assemblea è
quello che è stato poc'anzi letto dal Pl'esi-
dente e sul quale il Governo chiede il voto
favorevole del Senato.

Dal punto di vista generale vorrei far pre-
sente agli onorevoli senatori che il quadro
di guesti provvedimenti si esaunisce in un
anno ossia entro il 6 lugliO' 1975. Ieri abbia-

mO' approvato l'ardine del giarna del Grup-
po camunista con il quale il Governo si im-
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pegnava entro il 30 giugno. 1975 a ,rifeI1ire
ampiamente aLla Oamera sull'andamento del
gettito per tutte le entrate, ed aggi desideria-
mo responsabilmente ribadire che per que-
sta voce, che ha dato luogo a discussioni ap~
passionate e vivaci in Commissione ed in
Aula, il Governo si impegna a riferire entra
il giugno 1975, can la speranza e l'augurio
che, eSlsendo diminuito il deficit della bilan~
cia dei pagamenti a propasito della voce car-
ne ed essendosi anche creata all'interno una
situaz10ne diversa da quella attuale (così ci
auguIìiamo), l'aliquota della carne oggi all8
per cento possa essere sensibilmente ridot-
ta neU'interesse dei consumatori.

D E L P A C E. Domando di parlare.

P R tE S I D E iN T E. Ne ha faoaltà.

D E LP A C E. Signor Presidente, si-
gnoI1i del Governo, colleghi, ho chiesto di
parlare sull'insieme degli ,emendamenti al~
l'articolo 3 e sull'articolo 3 del decreto nu-
mero 254 perchè questo artkolo, anche dopo
le modifiche che in questo momento H sat-
tosegretario Macchiavelli ha enunciato come
volontà del Governo, rimane ~ e voi ne do-
vete essere convinti ~ l'articolo più Limpapo-
lare e più ingiusto fra i tanti dei decreti che
avete presentato.

Il pI1imo dsultato che si è ottenuto con la
presentazione da parte del Governo di que-
sto decreto è stato quello che la carne in
Italia è aumentata immediatamente dalle 350
alle 400 l,ire al chilo mediamente. Un risul-
tato immediato che ha colpito senza diffe-
renziazione e senza nessuna possibilità di
manovra i consumatori italiani, dal più pa-
vero al più ricco; ma soprattutto ha colpito
la stragrande maggioranza dei poveri. Un
aumento di 350-400 lire al chilo sulla carne
vuoI dire incidere sul tenore di vita della
stragrande maggioranza dei lavoratori del
nos tra paese.

E non è che questo aumento di 400 lire
al chilo abbia almeno avuto un riflesso po.-
siti va sulla situamane dei produttori di car-
ne, ossia che questo aumento abbia favorito
una ripresa della produzione nazionale della
carne. No.! È successo nnverso. È successo

invece che i produttori, specialmente i con-
tadini, quelli ind1fesi, hanno continuato a
non riscuotere nv A nemmeno al 6 per ceno
to ed anzi sono stati sottopo.sti in questi ul-
,timi giomi, proprio dall'entrata in vigore del
decreto, ad un ricatta pressante dei diversi
intrallazzatori, dei diversi grossi commer-
cianti. Questo ricatto ha fatto sì che i con-
tadini non abbiano neppure goduto in que-
sto periodo della cosiddetta svalutazione del-
la lira verde. E J prezzi della carne all'in-
grosso e del bes,tiame in piedi sono restati
gli s'tessi.

Ecco perchè il Gruppo comunista propone
insistentemente e con forza il ritorno alla
aliquota del 6 per cento, perchè non vuole
introdurre nessuna variazione. Infatti J'au-
mento dell'aHquota, cari col,1eghi, signori del
Governo, non cambierà qualche cosa neLle
entrate dello Stato ma permetterà e fa-
oiliterà ancora una volta evasioni, jntrallaz~
zi eccetera. E l'onorevole Macchiavelli lo sa
bene: se vi è un settore in Italia dove è dif-
ficile controllare, dove è estremamente du-
ro poter fare dei passi in avanti questo è il
settore delle carni e della macellazione.

Eppure, in modo pervivaoe s,i vuole anda-
re avanti in questa direzione. E nanostante
la sospensione, nonostante la ricerca affan-
nosa di modifiche, .la montagna ha partarito
il topolino e s,i dice, onorevole Macchiavelli,
di rimanere al 18 per oento di al,iquota ~

questa è la sostanza ~ per tutta la carne
nel nostro paesle.

Eppure, onorevoli colleghi, vai sapete
molto bene, meglio di me, che il problema
del consumo della carne in Italia non è poi
così edificante come alcuni lo vogliono pre-
sentare. L'Italia è al terz'ultimo posta in
Europa per quanto riguarda il consumo di
carne; siamo avanti soltanto, come sempre,
alla Spagna e aUa Grecia, ma tutti gli altri
paesi europei consumano più carne di noi.
Si dice che consumano carni meno pregiate
a comunque diverse. Ma cosa abbiamo fatto
noi perchè queste carni diverse venissero.
consumate anche in Italia? Abbiamo favori-
to in mille modi la produzi.one di queste car-
ni agevolando le grandi fabbriche che pro-
ducono omogeneizzati o scatolette e che uti-
Lizzano anche le mezzene anteriori, mentre



Senato della Repubblica ~ 16043 ~ VI Legislatura

6 AGOSTO197433P SEDUTA (antlmerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

tutto il resto v,iene messo in libero commer~
cia perchè costa di più e permette di gua-
dagnare di più.

C'è una mancanza di educazione, di propa~
ganda per arrivare ad una determinata iÌm-
postazione. E si continua a dire che gli ita~
liani sono degli spreconi quando poi il con-
sumo di carne pro capite si aggira ancora
mtorno ai 20-25 chili annui, mentr,e il consu~
ma di carne annuo pro capite è assai supe~
Piore ,in Francia, Germania e Belgio.

Queste affermazioni non possono reggere
alla prova dei fatti. E il risultato è che in
Italia dobbIamo fare uno sforzo per dimi~
nuire il consumo di carne, mentre in tutto
Il resto dell'Europa si farà propaganda per
consumare più carne di vitello; la Comun~tà
europea, cioè, stanzia 30.000 unità di conto
per fare propaganda per il consumo di carne
di vlitello. Quindi mentre nella Comunità
europea si tenta di inoentivare questo consu~
ma arrivando addivittura alla bistecca socia-
le e alla distribuzione di carne a prezzi age~
volati, noi aumentiamo l'IV A per questo pro-
dotto. . . Guardi, senatore Rosa, quel gesto
dovrebbe andare a fari o ai contadini della
sua Puglia e spiegar loro che è giusto aumen-
tare l'IV A al 18 per cento, così le cose sa-
rebbero leggermente diverse...

R O SA. Lei dice cose false perchè non
stavo parlando di questo.

D E L P A C E. Mi riferivo al suo ge-
sto, comunque andiamo avanti.

R O SA. Se vogliamo fare un dibattito
con i contadini, facciamolo pure.

D E L P A C E. Si figuri quanto sono
disponibile a discutere, ma è difficile discu-
tere perchè ci scontriamo sempre contro un
muro.

Tuito questo, ripeto, mentre nella Comu-
nità succedono le cose di cui parlavo e men-
tre la stessa Comunità mette in vendita, pro-
prio in questo periodo, 1.300.000 quintaLi di
carne al migliore offerente extra comunJtario.

Il Ministro dell'agricoltura in Commissio-
ne ha detto che abbiamo ottenuto un succes-

so con l'autorizzazione della Comunità euro-
pea ad aumentare l'IVA mentre si tende ad
eliim:inare questa imposta per la carne o,
quanto meno, a diminuirla per incent,ivarne
il consumo. Anche a questo proposito, nella
battaglia che conduciamo ,in s,eno alla Comu-
nità europea, quali altre cose si possono ot-
tenere?

Con l'adesione della Gran Bretagna, della
Irlanda e della Danimarca alla Comunità, la
Gran Bretagna ha ottenuto particolari garan-
zie e autonizzazioni. L'articolo 93 del nuovo
testo di adesione alla Comunità europea del-
la Gran Bretagna e dell'Irlanda autoJ:1izza la
Gran Bretagna ad attingere agli stocks comu-
nitari per acquistare come paese terzo, ester-
no, quantità di burro, di carne dagli stocks
europei. Difatti la Gran Bretagna ha già
acquistato 50 mila quintali di burro daUe
giacenze di stocks della Comunità europea
pagandoli a 250-300 lil1eal chHo. Noi chiedia-
mo, mentre si vendono 1.300.000 quintali di,
carne: è possibile per l'Italia ottenere dal
Mercato comune europeo l'autodzza2Jione ad
aoquistare questi stocks per venire incontro
al bisogno di consumo del nostro paese e
avere carni a bassi costi e nello stesso tempo
quindi avere la possibilità di attingere nella
differenza di prezzo quantità di denaro ne-
cessade per incentivare lo sv>iluppo deHa
produzione nel nostro paese e portare in al-
tra direzione tutta la zootecnia italiana? Vo-
gliamo o non vogliamo tener conto di questi
problemi ed allora affrontare tutta la materia
in un modo completamente diverso? Certo
dobbiamo smetterla di fare una poHtica mio-
pe nel settore zootecnico; dobbiamo guar-
darCl intorno e capire che se continuiamo in
questo mO'do, mettendo gli aHevatori in
condIzioni di non potere andare avanti, noi
avremo come già stiamo avendo un'ulteriore
diminuzione della produzione di carne nel
nostro paese. E al sottosegretario Macchia-
velli, tI quale affermava che, quando potremo
riabbassare l'IV A, potremo incentivare di
nuovo il consumo, ,io replico che questa in-
oentivazione avverrà ancora una voilltacon im-
p'Ùrtazioni massicoe perchè all'Ora avremo di-
strutto tutto l'alLevamento zoo tecnico del no-
stro paese. Dobbiamo, a mio papere, affronta-
re la questione in un modo diverso, realisti-
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00, senza miopie, senza chiusur,e cercando
dti battel'ci in tutti i settori per cambiare la
situazione e soprattut'to faoendo una diversa
politioa in sede di Camunità economica euJ1O-
pea, che abbia una praspettiva diversa, e neJ-
la stesso tempo una politica nazionale che
tenga conta dei bisogni reali della zOOltecnia
nel nostI'a paese.

Ecco le riflessioni che dobbiamo fare. Cer-
to tutti sanno quanto costa un chilo di car-
ne: per produrre un chilo di carne bovina lo
sanno tutti che ci vogliona dalLe 7,5 aUe 8 uni-
tà faraggere; per produrre un chilogrammo
di carne suina ci vogliono aH'incirca 5 unità
foraggere; per produrre un chilo di carne di
pollo ci vogl1iono dalle 3,5 alle 4 unità forag-
gere. E allora se fate i vostri conti (7,5-8
unità foraggere) vi accorgerete quanto viene
a costare un chilo di carne bovina a peso vivo,
perchè con 7,5-8 unità foraggere l'accresci-
mento medio va dal chilo a un chilo e cento.

E allora questo è il settore dove dabbiamo
intervenire: non pO'tremo mad. risolvere i
problemi della produzione zoo tecnica del no-
stro paese s,e non sii riesce a far chiudere il
cerchio, oss:ia se non si riesce a stabilire un
esatto rapporto fra il costo dell'unità foragge-
l'a e il valore della carne prodotta. Invece si
vuole agir,e aggravando la situa~10ne; addi-
rittura nel decreto non si era stabilito nulla
per l mangimi, come al solito; è stata la Com-
missione ad introdurre questo emendamen-
t0' sui mangimi ma ancora una volta il Go- ,

verno propone che vi sia un limHe nell'appli-
cazione di questo controllo CliP sui prezzi dei
mangImi. Voi sapete cosa successe due-tre
mesi fa quando, in Commissione agricoltura
del Senato, si approvò la 118 Marcora-Artioli
sul bestiame: la Commissiane agriooltura del
Senato aveva inserito un articolo 4 che sta-
biliva un oontroUo del prezzo dei mangimi
e alla Camera dei deputati questo articolo 4
scomparve, fu eliminato, come questa volta
si tenta nel decreto. Mentre non si vuoI dare
nessun termine all'applicazione dell'I\I:A al
18 per cento, al controllo dei pJ:1ezzi dei
mangimi CliP si vuoI dare un limite e lo s,i
vuoI fissare alla fine dell'anno 1975. Tutti
questi fatti c,i dicono che non ci siamo, ci di-
cono che la questione non può essere risolta
così. Ecco perchè, onorevoli colleghi, noi
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comunisti ci siamo coerentemente battuti su
questa linea; abbiamo sollevato in Commis-
sione agricoltura per tre volte questa que-
stione e in Commissione finanze ci siamo bat-
tuti ed abbiamo sostenuto cinostri emenda-
menti.

Ecco perchè coerentemente diciamo che
non si può spostare l'aI.iquota IVA e si deve
rimanere al 6 per cento; anzi se si vo[essero
fare veramente dei passi seri in avanti biso-
gnerebbe nidurre al 3 per cento almeno l'IV A
sui polli, sulla caMe suina, sulle carni ovine
in modo tale che vi fosse da quel lato una
spinta al maggior consumo e una ricerca di
produzione diversa nel nostro paese.

Voi non potete dimenticare (ed io vi rac-
comando di rifletterci sopra ancora) che in
ItaHa 1'80 per cento del patrimonio zoatecni-
co è nelle mani dei piccoli proprieta'l'i colti-
vatori diretti, ancora 1'80 per cento del pa-
trimonio bovino in Italia è in stalle che non
superano i dieci capi. Se a quest<i contadini
si aumentano i prezzi dei mangimi, dei car-
buranti, dei concimi, di tutto ciò che serve
a produrre, mentre pO'i limitiamo' i prezzi e
,creiamo' candiziani di ulteriare turbativa
nel mercato" è chiaro che i cantadini cesse-
ranno, di produrre, svenderanna i loro' beni
e ci parranno nella condizione per cui, nel
giro di un anno', avremo, bisagno ancora di
carne e dovremo' ricorrere maggiarmente al-
l',importazione, assia perverremo, a un inde-
bitamento più grave per il nostro paese.

Ecco perchè oontinuiama ad insistere, an-
che se passiamo sembrare pedanti. Sono
convinto di quella che sta affermando' e lo
diico 'in forma estremamente amichevole; for-
se agnuno di vai, nel sua intima, è oanvinto
di quella che sta sastenendo, ma non ha il
coragg10 a la forza di fada passar'e. Bisogna
trovare questa forza e questo caraggio, per-
chè proprio su questo articolo 3 la gente ai
giudicherà male, peggio di quello che voi
pensate.

I contadini chiederanno' conto di quello
che andiamo facendo'. Ecco perchè anca l'a
una valta vi inv,itiama alla riflessiane ed a
un ripensamento; siamo disposti anche a
madificare i nostri emendamenti, e voi avete
visto che abbiamo campiuto un tentativo' in
questa direzione proponendo il 18 per cento
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per le carni bianche. Ci siamo mossi nello
spirito della legge US, che voleva evitare la
ecatombe e la «strage degli innocenti »,
come diceva il oompagno Artioli ieri sera.
Ma ci vuole uno sforzo che non può essere
quello proposto a nome del Governo dal S'0t-
tosegretario Macchiavelli, ma deve rappre~
sentare invece la scelta di una linea e di una
impostazione nuova, che lasoi bloccata nv A
sulle carni e che semmai tenda a diminuirla
sui prodotti zootecnici. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P O L L A. Signor Presidente, ono-
r,evoli colleghi, non avendo la possibilità fi-
sica di parlare a lungo mi limiterò a nichia-
mare ,l'attenzione dei colleghi su tre punti
fondamentali; e ne parlerò in termini pro-
blematici, ,in modo che i colleghi sentano,
nel momento in cui stiamo per esprimere un
voto, che potrà aggravarsi la situazi'0ne delle
nostre campagne. Cercherò di fare in modo
che tutti sentano il problema nel modo più
spassionato possibile e si convincano della
eSlg,enza per oiascuno di approfondire il pro-
pnio oonvincimento sulla materia.

Si è fatto un gran parlare della gravità del
deficit della bilancia dei pagamenti per quan-
to riguarda le carni bovine; effettivamente il
deficlt è enorme. Si è detto: gli Haliani con-
sumano troppa carne bovina e dobbiamo ni-
durne il oonsumo. Ma il deficit della bilan-
cia dei pagamenti non deriva solo dall'au-
mento del consumo della carne bovina: de-
riva dalla diminuzione e dal non adeguamen-
to della produzione na:zjionale al consumo;
infatti il Governo non sIÌè sognato di aumen-
tare l'IVA sulle arance, sul vino, su produ-
zioni eoc,edentarie italiane che esportiamo al-
l'estero, ma ha parlato di carni bovine.

Ora, il det,erioramento della bilancia dei
pagamenti per la carne bovina è avvenuto,
nel 1972, nel 1973 e nei primi mesi del 1974,
a seguito di fatti interni e internazionali, di
decislioni del precedente Governo che hal1lIlo
reso estremamente non oompetiNva la pro-
duzione della carne nel nostro paese. Causa

determinante di questa situazione è la flut-
tuazione della lira, SOinogli importi compen-
sativi comunitar.i, il fatto che ~ come molte
volte abbiamo dimostrato ~ l'importazi'0ne

è talmente premiata che in gran parte viene
dalla Germania, paese importatore netto di
carne bovina, cioè che non ne produce per il
suo consumo; eppure ha esportato 200.000
quintali di carne in Itaha nel 1972, 400.000
quintali nel 1973! E questa carne ~ impor-

ta ta .in Germania da altri paesi ~ prende il
montante compensativo pos1itivo dalla Ger-
mania e, fino all'altro giorno, i,l montante
compensativo negativo dall'Italia! Sono mu-
tate queste situazioni? ,È questa una situa-
zione di sfavore per la nostra produzione per
cui viene premiata l'iimportazione con i soldi
del bilancio oomunitario (cui noi contribuia-
mo). Inoltre l'importatore riceve un ulterio-
re premio, quando opera la cosiddetta so-
vraffatturazione: le statistiche dei PIìimi 4
mesi di quest'anno, che il Govern'0 non vuoI
far pubblicare, indicano che per la caTne fre-
sca e congelata di fronte ad un aumento di
poco più del 23 per cento della quantità c'è
un aumento del 150 per cento del valore (e
ciò -in fase di caduta di pr-ezzi sul mercato
ita1iano) il che dimostra che attraverso que-
sta vlia gli importatori rioevono un premi'0
per l'esportazione di capitali, un premio dal-
la Comunità con gli importi compensativi.
Questa situazione non è stata modificata se
non in mimima parte; succederà allora che
se per esempio nel 1972 consumavamo il 60
per cento di carne !italiana e il 40 per cento
di carne di importazione, se nel 1973 abbia-
mo oonsumato il 50 per cento di carne ita-
liana e il 50 per cento di carne di importa-
zione, permanendo certe situazioni la ridu-
zione del consumo andrà a svantaggio
dei poveri allevatori italiani, perchè l'impor-
tazione continuerà, continueranno manovre
speculative vergognose, oondotte con la com-
plicità (lo dico chiaro, onorevole Macchia-
velli) del Ministero delle finanz,e e di quello
del commercio con l'estero, cornie è Sitato
pubblicato addirittura dal giornale della
Confagriooltura! Tutto il mondo rurale ita-
Mano si è espresso contro questo fatto; è una
vergogna richiamata sulla stampa di tutto il
mondo, dal « Times» inglese a « Le Monde »
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francese ai giornali tedeschi; tutti parlano
di questo paese sottosv:iluppato che permet-
te imbrogli di questo genere!

E la risposta che i funzionari danno a voi
governanti è quella del 18 per cento; e per
g,iunta questa matti!na avete presentato 10
emendamento che riduce al 6 per cento la
aliquota dell'IV A per il bestiame da ristallo,
quasi che tutti noi non sapesSlimo che nel
V,eneto e in a>ltri posti questi importatari
lSono anche pnesunti agricoltori. Questa
è il secondo assassinio: jJ primo fu commes-
so dal governo Andreotti qUalIldo dedse la
fluttuazione della moneta e acoettò il Slistema
degli ,imparti compensativi, per cui poi è
successo quello che è successo.

È inuti,le, colleghi della « bonomiana», che
poi portiate i contadini al Brennero a vedere
come entrano i furgoni di carne praveniern-
ti da tutto il monda e che passano dalla Ger-
mania per venire in Italia a prendere l'inte-
grazione comunitaria. Pensate che con que-
sta aliquota al 18 per cento ridurrete di un
quintale le impartazioni? No, ridurrete la
produzione interna. L'organismo degli im-
portatori ha recentemente detto in un
comunicato che siccome l'Italia è un pae-
se scarsamente dotato ai fini dell'alle-
vamento deve chiudere con questa pro-
duzione e dedicarsi semmai a produziond di-
verse: penseranno poi loro con gli amiai che
hanno ai Ministeri del commercio con l'este-
ro e delle finanze a fare arrivare i[1 Italia tut-
ta la carne necessaria.

Quindi abbiamo un Governo che ci fa
aspettare due anni p.er approvare la legge
Marcora, che doveva dare un po' di aiuto al-
l'allevamento, e, una volta approvata, la
blocca, carica il settore con imposte in-
discrIminate ed esonera per giunta gli
importatori. Forse nel 1974 il consuma-
tore italiano arriverà a ridurre il suo
consumo di carne (può darsi che si ri-
torm al punto in cui eravamo quando in
I talia sii consumava pochissima carne e i fa-
scisti dicevano che noi itaMani eravamo un
popolo sobrio), ma per ridurre di UJIl qUJin-
tale !'importazione bisognerà prima distrug-
gere tutta la produzione italiana. Tutto ciò,

,

pertanto, non incide sulla bjJancia dei pa-
gamenti e secondo me non inciderà nemmeno
sulle entrate, perchè quei illove o quegli un-

dici importatori che siedono in permanenza
301Ministero delle finanze e al Ministero del
commercio con l'estero sono i veri consu-
lenti del Governo (dico questo con indigna-
zione, benchè non avrei nemmeno dovuto
parlare dato che ho appena subìto un' opera-
zione alla gola) e hanno deciso il modo in
cui doveva essere presentato questo emen-
damento del Governo. Ed essi continueranno
a pagare il 6 per cento: questo è quanto vi
apprestate a fare.

Il problema non è quello della maggioran-
za o della minoranza, il problema è che si
denuncia la gravità di una situazione e inve-
ce di prendere provvedimenti per oontener-
la sii prendono, al contrario, dei provvedi-
menti che aggravano il male, peggioralIlo tale
situaZiiane e colpiscono ancora di più l'agri-
coltura e gLi agricoltori italiani.

Sapete benissimo che passare dal 6 al 18
per cento per quanto riguarda le carni bo-
vine non tlìiplica le entmte dell'IVA; sapete
benissimo ~ lo avete studiato all'università
~ che quando c'è UJIl sistema di acoertamen-
to insufficiente come quello italiano l'al-
tezza delle aliquote non porta all'aumento
del gettito ma all'aumento delle evasioni.
Pertanto non fermate !'importazione, ferma-
te il oonsumo a favore dei centJ1i parassitari
perchè aumentate !'importazione, rovinate
l'allevamento italiano: che cosa allora ab-
biamo raggiunto? Abbiamo negato quello
che tutti abbiamo sempre affermato.

Ho voluto fare questo intervento proprio
per richiamare l'attenzione dei oolleghi sulla
gravità della questione. La Commissione agri-
coltura, dopo le dichiarazioni del ministro
Bisaglia, ha esaminato questi problemi e si
era arrivati a una unanimità di indicazioni.
Se una politLoa di modifica delle aliquote si
doveva fare, questa politica di modifica delle
aliquote doveva semmai operare nel senso
della legge Marcora, cioè doveva servire come
coadiuvante ai premi che alcune regioni
stanno dando a favore dell'allevamento e
contro la macellazione anticipata dei vitelli
e quindi stabilire una diversità di aliquote.
Iill questo senso tutta la Commissione agri-
ooltura si era espressa.

Onorevoli colleghi, concludo facendo un
l1ichiamo al senso di responsabilità. Noi ab-
biamo trattato per venti anni a cuor leggero
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l'agricoltura italiana; ora ce ne stiamo ac~
corgendo, o per meglio dire credo che molti
ancora fingano soltanto di accorgers,ene ed
è questo Uingiuoco cinico e grave per le sorti
del nostro paese. (Applausi dall' estrema si~
nistra ).

F A B B R I N I. Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B B R I N I . Onorevule Presidente,
onorevoli coLleghi, l'articolo 3 è quello che è
stato più ampiamente discusso sia neUe Com~
missioni sia nel paese perchè è l'articolo s:icu-
ramente più odioso 'per Il'appesantimento che
porta alle f~miglie dei lavoratori ital:i:ani. Do-
po la sospensione di ieri sera mi sarei atteso
da p~rte del Governo qualche ripensamento
e qui11!didelle proposte che andassero incon~
tra aUe richieste avanzate e in quest'Aula e in
generale, ripeto, dal paese. Mi auguravo cioè
che la notte portasse consiglio, ma questo
non è successo perchè le uniche modifiche
proposte datI Governo questa mattina riguar~
dano la carne di buf~lo, che si era dimenti-
cato di includere, e gli animali vivi.

Mi sembra quindi che sotto questo punto
di vista il muro di incompI1ensione, che già
abbiamo incont,rato in Commissione, perduri
,da p~rte del Governo, anche se mi auguro
che così non sia da parte della ma:ggioranza.
Se infatti 1a maggioranza insistesse nel so~
stenel'e la proposta governativa di eJevare
l'aliquota al18 per cento, bisognerebbe vera~
mente ooncludere che oerte dichiarazioni di
oomprensione e di buona volontà fatte da al-
cuni colleghi della maggioranza sono soltan-
to delle enunciazioni formali senza alcun con-
tenuto.

Discutendo di questo e di altri provvedi~
menti, abbiamo sentito dire da a;}ouni cOllle-
ghi della Democrazia cristiana che essi erano
sensibili a certe nostre considerazioni di na-
tura sociale, che oO'mpl'endevano le conse~
guenze dei provvedimenti sulle masse lavora~
trici. Abbiamo però sempre sentito aggiunge~
re a queste dichiarazioni un « però" che fini-
sce per guastaJ1e tutto e per svuotarlo di COD~
tenuto. Se anche in questo caso si verificassle
l'insistenza dei colleghi deIJa maggiO'ranza

nel sostenere le proposte del Governo, il « pe~

rò" sciuperebbe ancora alcune di queste lo-
ro dichiarazioni di buona volontà che sono
state espresse anche in via personale, ma so~
prattutto Del corso del dibattito in CO'mmis-
sione.

Io vUl1reiparafrasare un po' quello che To-
gHatti disse relativamente alla sinistra demo-
cristiana quando osservò che era una sinistra
del « però ", che indicava cose da fare ma pO'i
aggiungeva quel « però" che ne bloccava ila
aziO'ne. Ebbene, potremmo dive che la vostra
è la sensib~lità del « però ", per cui esprimete
certe esigenze o dite di essere sensibili a certe
esigenze che nOli avanziamo, ma pO'i con il
« però)} che aggiungete gua:state tutto e fate
blocco attorno alle decisioni prese dal Go-
verno.

Mi auguro che nel corso del dibattito quel
ripensamento, quella ril£lessione seria e at-
tenta che abbiamo più v(jlte sollecitato e che
soHedti~mo ancora possa avvenire ,e che si
possa avere una modifica sostanziale deUa
aliquota ohe è stata pI1opO'sta dal Governo
per la carne.

Desidero dire allcune cose di merito su
questo articolo 3, anche se i ool1eghi che han~
no parlato prima di me hanno già trattato
molti aspetti di questù probl:ema. Vorrei ten-
tare di fare un discorso che stia un po' alil'in~
temo deLla logica del Governo, del.la motiva:
zione PQlrtata qui da:l Governo per dimostrare
due oose: che anche stando all'interno di que-
sta motivazione l'aumento dall 6 al 18 per
oento dell'aliquota sulla carne bovina non si
giustifica e che cO'ntemporaneamente il Go-
verno si rende responsabile di altri atti che
contrastano oon la logica deUa motivazione
e cO'n l'obiettivo che con qUiesto aumento del-
l'aliquota dice di voler raggiungere.

Che cosa è accaduto nella CO'munità euro-
pea negli ultimi dieci mesi? Negli ultimi die~
ci mesi la Jim ve1:1deè stata svalutata tre
volte: del 7,5 per oento nell'ottobre soorso,
del 5 per cento nel gennaio scorso e del 12,5
per cento nel mese di luglio. Complessiva-
mente nel gim di dieci mesi vi è stata una
svalutazione della Irra verde del 25 per cento.
Ebbene, nO'n c'è dubbio che già questa svallu~
taz.ione dO'vrebbe oomportare, e comporterà,
una riduzione che risponderebbe a quel-
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l'obiettiva che si dice di val,eI' raggiungere
cOIn l'articalo 3 di questo decreto-legge, ciaè
una riduziane del consumo ma saprattutto
una riduzione dell'importazione di carne bo-
vina in modo da att!enuare, intanto, e quindi
poi superare, lo squilibrio del1la bilancia dei
pagamenti. A mio g,iudizio già questa è un
fatto sufficiente per far sì che si riduca l'im-
portazione di carne.

Ebbene, il Governo, nonostante ,l'opposizio~
ne che incontra sia in Panlamento che nel pae-
se, si astina a voler aggiungere a questo au-
mento del 25 per cento che è delrivato dalle
tne svalutazioni della lira verde un ulteriore I

12 per centa di 3Iliquota IV A, olItre al 6 che
già c'elra, per cui in questi ultimi dieci mesi
si sarebbe determinato un aumento della car-
ne impartata ~ ma cO'n ,riflessi anche sui
prezzi della carne di produzione naziO'nale

~~ Ipari a circa il 37 per cento. Io credo che

proprio stando alla motivazione del Gover~
ThO,proprio stando all'obi'ettivo che il Gover-
no dice di voler perseguire, s.i pO'ssa senz'al-

tra affermare che non c'è bisogno dI au~
mentare ulteriormente del 12 per oento l'ali-
quota dell'IV A perchè comunque già avre-
mo una riduzione deUe importazioni di carne
bovina per effetto della sva,lutazione della
lira verde.

L'altra cosa che volevo sottolineare (l'ho
già detto in Aula, ma ho parlato l'al1t['o giorno

mO'lto tardi e voglio ora ripeterlo) è Ja con-
traddittO'rietà della posizione del Governo.
Infatti il Gov,erno, mentre da un lato vuole
impone un altro 12 per cento di aliquota IV A
sulla carne bovina pel ottenere un'attenuazio-
ne ddla squilibrio della bibncia dei paga-
menti, dall'altro, in sede di Consiglio dei mi-
nistri della Comunità 'europea, accetta la so- ,
spensione deUe impartazioni di carne bovina
dai paesi terzi. Tutti sappiamo che l'Italia
importava gran parte del fabbisogno di carne
da alcuni paesi socialIsti, dalla Iugolasvia e
dall'Ungheria: e tutti sappiamo che in cam-
bio di quella carne che importavamo da quei
paesi davamo ad essi alcuni nostri prodotti
industr.iali importanti.

E chiaro che se si sospende J'importazione
di ca:me da quei paesi si può pensare che au-
tomaticamente si sospenda anche l'esparta-
zione dei nostri prodotti industriali verso di
ess'i. Allara, oome la mettiamo con <laricerca

del migliocramento della nostra biJancia dei
pagamenti rispetto a questa decisione?

E chiaro che la bilancia dei pagamenti
può miglioI'alre se riusciamo ad esportare
una maggiore quantità di prodotti indu-
striali le anche non industriali nel mO'ndo.
Ma se poi in sede oomunitarIa accettiamo
delle sO'luzioni che rendono difficile l'espor-
tazione dei nostri prO'dotti, come può acca-
dere nel casa della sospensione delll'impor-
taziO'ne de1le carni bovine da,i paesi terzi,
a:lIOlra ci contraddiciamo. Si O'ttiene in realtà,
almeno in questo campa, un risultaito O'p-
posto a quello che si dioe di voler perseguire.

Credo, onorevoli coHeghi, che su queste
cose, delle quali già anche altri hanno parla-
to, si debba riflettere attentamente. Credo
che la maggiO'ranza non può oontinuare a non
considerare questa richiesta che facciamo di
modifica sostanziale dell'aliquota IV A pre-
vista in questo articolo 3. E l'articOllo, ,ripeto,
più odioso e diffiCÌilmente pO'rterà a grossi ri~
sultati sul piano del risanamenta delLe finan-
Zie della Stato perchè, come diceva prima il
collega Cipolla, con Il'aumento delle arliquo-
te 'aumentlerà anche la tentazione a11'evasio-
ne fiscale; vi sarà sicuramente una maggiore
evasione fiscale tanto più che i controlli da
parte del Governo sona assolutamente deboli,
insufficienti. CO'munque, anche se questa
provvedimento potrà portare qualche 'entrata
in più all'erario de110 Stato, il costo sociale è
'tale che non può essere assolutamente accet-
tato dal Parlamento e noi non lo accettiamo.

E per questo che chiedi ama una modifica
profanda dell'articolo 3. Anzi, ne chiediamo
la soppressione perchè soltanto sopprimmI-
dolo si patirà tornare all'aliquota del 6 per
cento che è ancO'ra sopportabiLe per i Javora-
tori italiani. Diversamente la carne bovina
diventerà, come è stato giustamente detto,
un genere di ;lusso; diversamente la calrne bo-

'V'ina scomparirà dalle mense delle famiglie
dei lavoratori. E voi ne porterete tutta lar re-
sponsabiHtà peJ:1chè su questo piano nOli non
possiamo essere certo d'accordo con voi. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

BER G A M A S C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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BER G A M A S C O. Signor Pres.idente,
vorrei far presente che nel mio ,emendamento
3. 1 c'è un erro~e. Dove si dice: « ... è elevata
a~ 18 per cento... » deVieintenders,i « ... è ele-
vata alI 12 per oento... », in quanto questo
emendamento devle intende~si in rapporto al
precedente emendamento 3. 2.

Inolt~e, semp:re circa l'emendamento 3.2,
che è già stata iUustrato ieri, vorrei precisa-
re, anohe per venire incontro alile cansidera-
ZJiani esposte dal Gov:erno, di essere pronto
ad accetta:re in via subo:rdinata che la ali.
quota IVAresti stabilita a'l 18 per cento per
,la call11edi vitelilo e al 12 per cento per le al-
tre carni hov:ine.

Oonseguentemlente l'emendamento 3.2 as-
sume Ila seguente nuova formulazione:

Al primo comma, sost,ituire le parole: «nel-
~a misura del 18 per cento» con le altre:
« nella misura del12 per cento» e aggiungere
alla fine le seguenti parole: «ad eccezione
della carne di vitello ,fino al peso vivo di kg.
220, .per la quale -l'aliquota è stabilita nella
misura del 1,8 per cento ».

Su tal'e 'emendamentO' chiedo, qualora la ri-
chiesta risUilti appoggiata dal necessario nu-
mero dei senatori, la vatazione a scrutinio
segI1eto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

S E G N A N A , relatore. Esprimo parere
negativo sull'emendamento 3.3, nel nuovo
testo, come pure per gli emendamenti 3. 13,
3. 14, 3.4, 3.5, 3.6, 3.2, nel testo modificato,
3.7,3.8,3.9, 3.10, 3.11.

Gli emendamenti 3. 12 e 3. 1 sono pratica-
mente assarbiti da un emendamento presen-
tato dal Govemo. L'emendamento 3. 17, pre-
sentata dal Governa, è £ormulato, da un pun-
to di viSita tecnico, in modo migliore e per-
tanto cliedo sia da accettal'e. Nella sastan-
za, si tratta p:raticamente ddla stessa cosa.
Quindi esprimo parere fa\l'ol'evole sull'emen-
damento 3. 17 e prego i presentatori degli
emendamenti 3.12 e 3. 1 di ritirarli.

Esprimo inalItre parere negativo sull',emen-
damento 3. 15 e favorevole a,l 3. 16. Cilrca

l'emendamento 3. 19, esprimo pare:re negati-
vo. Esprimo mfine parere favore\l'ole sul.
l'emendamento 3. 18.

P RES I D E N T E. Invito n Governo
ad esprimere H parere.

M A C C H I A V E L L I , Sottosegretario
di Stato per le finanze. Concordo oan le con-
siderazioni e il parere espressi da,l relatore.

P RES I D E N T E. Metta ai voti
l'emendamento 3.3, presentato dal senatore
Pazienza e da altri senatori, nel nuovo testo
identico all'emendamento 3. 13 del senatore
Zavattini e di altri s'enatori, non acoettato nè
dalla Cammissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.19, presen-
tato dall senatore Pazienza e da ahri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. ChI l'appl'ova è pJ1egato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti -l'emendamento 3.14, presen-
tato dal senatore Artiali e da altlfi senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Govermo. Chi l'apprava è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamento 3. 18, presen-
tato dal Governo ed accettato daMa Commis-
sione. Chi -l'approva è pregato di a,lzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 4, presenta-
ta dal senatore Pazienza e da altri senatori,
non a,coettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di a,}zare
la mano.

Non è approvato.

PassIamo alla votazione dell' emendamento
3.5, presentato dal senatore Pazienza e da
altri senatori.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, riti-
riamo questo emendamento.
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P RES I D E N T E. Passiamo. alla va~
taziane dell'emendamentO' 3.2, nel testa ma~
difiçata, sUiI quale il senatO'l'e Bergamasoa
ha chiesta la votaziane a scrutiniO' segreta.
La richiesta è appaggiata?

(La rlchiesta è appoggiata dal prescritto
numero di senatori).

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. lndìoa perrtanta la
votaziane a scrutiniO' segreto mediante pra~
cedimento elettronica sull'emendamento. 3.2,
del senata:re Bergamasoa e di altri senatori,
nel testa madificata.

(Segue la votazione).

C I P O L L A. Signal' Presidente, ill siste~
ma eI,ettronica non funziana perohè nel qua~
dJr1aluminasa D'Onrisultano. accese tre luci
relative a tre senatari del nostll'a Gruppo..
(Com.menti dall' estrema sinistra. Repliche dal
centro ).

BaR S A R I. Signor Presidente, a que-
sta punta sarebbe megliO' procedel'e aMa va-
tazione eon il sistema tradizionale.

P RES I D E N T E. OnoI'evali calleghi,
poichè sona sarte contestazioni circa l'esatto
funzionamento. del dispasitiva elettranico di
voto, procederemO' ara alla rinnarvaziane del~
la vataziane ai sensi dell'articala 118, sesta
camma, del Regolamento..

lndìca quindi la vataziane a scrutinio se-
gl'eto sull'emendamento. 3.2, nel testa madi~
Hcata.

I senatari favorevoli deparranna palla
bianca nell'urna bianca e pal:la nera nell'urna
nera. I senatari cantrari deparranna paHa
nera nell'urna bianca e palla bianca ndl'urna
nera.

Dichiara aperta la votaziane a scrutinio.
segreta.

(Segue la votazione).

Prendano. parte alla vataziane i senatori:

Abis, Acdli, Adamali, Agrimi, Albarella,
Albertini, Arcudi, Arfè, Argiraffì, Ariasta,

Arnane, Artieri, Artiali, Assirelli, Attaguile,
Averardi, Avezzana Carnes, Azimanti,

Bacchi, Bacicchi, Baldini, Barbera, Barra,
Bartalamei, Basadanna, Belatti, Bergama~
sca, Berlanda, Bermani, Bertala, Bertane,
Bettial, Biaggi, Bianchi, Blaise, Ba, Baana,
Baldrini, Ballini, Barraccina, Barsari, Bran~
ca, Brasia, Brugger, Bruni, Buccini, Bufa~
lini, Burtula, Buzia,

Cacchiali, Calamandrei, Calia, Calvi, Ca~
netti, Caralla, Caran, Carrara, Cassarino.,
Catellani, Cavalli, Cavezzali, Cebrelli, Cen~
garle, Cerami, Chiaromante, Chinella, Cipel~
lini, Cipalla, Calajanni, Calella, Calleselli,
Calamba, Cappo, Cappala, Carba, Carana,
Carraa, Cassutta, Crollalanza, Cucinelli, Cu~
ratala,

Dal Cantan Maria Pia, Dal Falco., Dalvit,
D'Angelasante, De Caralis, De Falco., De Fa~
zia, De Giuseppe, Della Parta, Del Pace, De
Luca, De Marzi, De Matteis, De Panti, De
Sanctis, De Vita, De Zan, Di Benedetta, Di~
naro,

Endrich, Ermini,
Fabbrini, Falcucci Franca, Farabegali, Fer-

mari ella, Ferrari, Ferrucci, Filetti, Filippa,
Fallieri, Farma, Fusi,

Gadaleta, Galante Garrane, Garavelli, Ga~
roli, Gatta Eugenia, Gatta Vincenzo., Gatta~
ni, Gaudio., Genavese, Germano., Giavannet-
ti, Girauda,

La Penna, La Rasa, La Russa, Leggieri, Le-
pre, Licini, Ligias, Limani, Lisi, Li Vigni,
Lugnana,

Maderchi, Maffialetti, Mancini, Manente
Camunale, Marangani, Marcara, Mari, Ma-
riani, Maratta, Marselli, Martinazzali, Mar-
tinelli, Martino, Mazzarolli, Mazzei, Mazza-
li, Medici, Merzaria, Mingazzi, Minnacci, Ma-
dica, Maneti, Mantini, Marlina, Murmura,

Nenciani, Niccali, Naè,
Oliva, Orlanda, Ossicini,
Pacini, Pala, Papa, Pastarina, Patrini, Pa-

zienza, Pecchiali, Pecarara, Pella, Pellegrina,
Peluso., Peritare, Perna, Petrella, Petrane, Pi-
cardi, Picciani, Pinna, Pinta, Piavana, Pira-
stu, Piscitello., Pistalese, Pittella, Piva, Pae-
ria, Parra, Pazzar,

Rebecchini, Ricci, Ripamanti, Ramagnali
Carettani Tullia, Rasa, Rasati, Rassi Raf-
faele, Rassi Daria, Ruhl Banazzola Ada Va-
leria, Russo. Luigi,



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16051 ~

331" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

Sabadini, Salerno, Sammartino, Samonà,
Santalco, Santi, Santonastaso, Sarti, Scaglia,
Scardaccione, Scarpino, Scelba, Segnana, Se-
greto, Sema, Senese, Sica, Signorello, Signo-
ri, Smurra, Spadolini, Spataro, Specchio,
Spigaroli, Spara, Stirati,

Talamona, Tambroni Armaroli, Tanga, Ta-
nucci Nannini, Tedesco Tatò Giglia, Tesauro,
Tiberi, Tiriolo, Togni, Torelli, Taros, Treu,

Urbani,
Valenza, Valori, Varaldo, Vedovato, Ve-

nanzetti, Venturi, Vernaschi, Veronesi, Vi-
glianesi, Vignola, Vignola, Viviani,

Zaccari, Zanti Tondi Carmen Paola, Zavat-
tini, Ziccardi, Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Alessandrini, Cassiani, Deriu, Gava, Go-
nella, Grossi, Nenni, Pelizzo, Pieraccini, Rus-
so Arcangelo, Tortora.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichia'ro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedeDe alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla l1ume~
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proolamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento 3.2:

Senatori votanti
MaggioranZa
Favorevoli
Contrari
Astenuti .

Il Senata nan apprava

262
132
114
147

1

Ripresa della discussiane

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
faccio pvesente che si è proceduto a verifi-
care, con l'ausHio dei senatori questori e dei
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teonici, il dispositivo elettronico, che si è
dimostrato funzionante. Raccomando quindi
caldamente a tutti i colleghi, nerI caso di al-
tre votazioni, di non toccare, una volta inse-
rito ne1l'apposita fessura, il tesserino, se non
a votazione ultimata.

Metto ai voti l'emendamento 3.6, presen-
tato dal senatore Pazienza e da altri sena-
tori, non aocettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Nan è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 3.7, presen-
tato dal senatore Pazienza e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi ,l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Nan è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 3.8, presen-
tato dal senatore Pazienza e dar altri sena-
toni, non aocettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Nan è appravata.

Metrto ai voti l'emendamento 3.9, presen-
tato dal senatore Pazienza e da altri sena-
tODi, non accettato nè dalla Commissione nè
da,l Governo. Chi l'approva è pnegato di al-
zare la mruno.

Nan è appravata.

Metto ai voti l'emendamento 3. 10, presen-
tato dal senato:re Pazienza e da aIt.ri sena-
toni, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Nan è appravato.

Metto ai votI l'emendamento 3. 11 presen-
tato dal senatore Pazienza e da altri sena-
toni, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi ,l'approva è pI'egato di al-
zare la mano.

Nan è approvata.

Passiamo all'emendamento 3.12, presen-
tato dal sena,tore Pazienza e da altri sena-
tori, nella nuova formulazione.
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P I S T O L E SE. Damando di parlare
,per dichiarazione di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P I S T O L E SE. Signor Pvesidente,
valeva proparre di accantanare la vataziO'-
ne di questa emendamentO' per cansentire
una migliore fO'rmulaziane tecnica della nar-
ma perchè nell'emendamentO' 3. 17 del Gaver-
no vi è una imprecisiane. Tra le due formula-
zioni è prefe1'ibile la nDstm dave si parla di
« vitelli da ingrassa" ohe certamente devDno
essere esclusi daHa impasiziane; e pO'i noi
parliamD di « mucche destinate alla ripradu-
ziDne » mentre parlatre di animaH da 1'ista11a
può cveare dubbi per i tori impDrtati e poi ab-
battuti. Bisagna precisare megliO' e noi can-
sigliamO' la fDrma {( fattrici "

perchè solo esse
sono iscritte in un elenco speciale e hanno
un casto talmente elevato per cui è da esclu-
dere ohe possanO' essere impartate per 'essere
abbGlJttute.

Nel dar atta che il GDverna ha accettato il
nostra emendamento e che è salamente una
questiane di fa'rmulaziane tecnica (se è pre-
feribile la formula {( animali vivi da ristall-
10' » o {(vitelli da ingrassD

"
pregherei di con-

sideraI'e fusi i due emendamenti can una va-
riaziane che potremO' concardare prima deEa
votaziane per essere più sicuri dell'individua-
ziane degli animali che devonO' essere esclusi
da ques:ta aggravio fiscale.

P RES I D E N T E. Senatore Pistalese,
faccia pI'esente che i,l Gaverna ha modificata
il testo detll'emendamenta 3.17, sopprimen-
do ,le parol:e: «da rista11a e quelli ".

N E N C I O N I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

N E N C ION I. Rit1riama al1ma l'emen-
damentO' 3. 12 ed aooettiama il nuava testo
dell'emendamentO' 3. 17 del Gaverna.

BER G A M A S C O. Domanda di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facDltà.

BER G A M A S C O. Signal' Presidente,
pDichè ill contenuto del nostrD emendamento
3. 1 caincide con quello dell'emendamento
3. 17 presentata dal Governo, dichiaro di ri-
tirare il'emendamentD 3. 1 e di votare l'emen-
damento governativa.

P RES I D E N T E. Avverto che, da
parte del senato:re Artioli e di altri senatori,
è stato presentata un subemendamento. Se
ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

All'emendamento 3. ]7 aggiungere, in fine,
le parole: «ed acquistati da coltivatori diret-
tI singoli ed assDciati e da loro :cooperative ».

3.17/1 ARTIOLI, CIPOLLA, DEL PACE, ZA-

VATTINI, MARI, GADALETA, MAR-

TINO, COLAJANNI

A R T I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Il subemendamento che
praponiamo si ricollega ad alcune parti del-
l'emendamento governativo, suUe quali non
:"iamo d'accDrdo. Ad esempio non siamo d'ac-
cordo sull'esclusione del bestiame da ristal-
lo perchè nella stragrande maggior,anza dei
nostri allevamenti da carne più sviluppati
tecnicGlJmente il bestiame da rista110 proviene
daLl'esterna o dall'intel1llo. Pertanto propo-
niamO' di aggiungere all'emendamento go-

, vernativo che la facilitazione in esenzione
per il bestiame da ristalla e da riproduzione
sia fatta solo a favore dei coltivatori diretti
singoh ed asosciati e 101'0 cooperative e non
per gli importatori, tanto per intenderei.

P RES I D E N T E. Invito ,la CDmmis-
sione ed il Governo ad esprimer,e il parere
sull'emendamento 3. 17/1.

S E G N A N A, relatore. Signor Presi-
dente, vDrrei p:dma di tutto ,chiedere aIla COf-
tesia dei :colleghi di non presentare emenda-
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menti aH'ultimo mO'mento, per dare la possi-
bilità di esaminarE. Comunque, posso dire
ohe l',emendamento 3. 17/1 è aooettabik

M A C C H I A V E L cLI, Sottosegretario
di Statb per le finanze. Il Gov,erno accetta
1'emendamento.

P RES I D E iN T E. Metto allora ai voti
l'emendamento 3.17/1, presentato dal sena-
tore ArtioE e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'emendament'0 3.17.

M A C C H I A V E L L I, SottosegretarlO
di Stato per le finanze. Domando di parlare.

iP RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
d,i Stato per le finanze. Signor Presidente, ab-
biamo tolto dall'emendament'0 le parolle: «da
,ristallo e quelli}} in quanto ci siamo resi
conto daH'andamento della discussione che
ef£ettivamente questa voce avrebbe potuto
pOI1t'are a cleUe notevoli l'endite fiscali e a
delle evasioni. Per questo si è voluta limitare
la nOl'ma alle riJpmduzioni.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor ,Presidente, chie-
do scusa se ritorno ,sull'argomento, ma a m\~
sembra che l'approvazione dell'emendamen-
to comunista 3.17 /1 abbiacompletament~
trasformato lo spirito dell'emendamento go-
vemativo 3.17 che era simile al nost'ro 3. Il'
e che si inquadrava su alcuni concetti gene-
mli. Ora, la precisazione degli animali acqui-
staTIidalle cooperative o dalle associazioni a
dai coltivatori diretti rappresenta una limi-
tazione. È come ,se dicessimo che autorizzia-
mo 1'impolrtazione della carne soltanto per la
parte che viene fatta aUraverso le coopera-
tive comunist,e che ne hanno l'esclusiva.

Chiedo di sapere se questa è la verità o no
e se i,l Governo ancora una volta cede con run
piccolo emendamento, evidentemente con-
cordato all'ultimo momento: non abbiamo
neanche avuto i,l tempo di vederlo perchè è
stato votato improvvisament'e, quasi all'insa-
puta di tutti per un accordo evidentemente
avvenuto dietro le quinte. Io protesto per
questo sistema di votare le cOlse in mOldo che
,]'Aula non capisca nemmeno che cosa si fa.
Per questa ragione noi votiamo contlro que-
st'emendamento nonostante che prima fos.
sima favorevoli; per questa aggiunta votia-
mo contro.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altlro
domanda di parlare per dkhiarazione di vo-
to, metto ai voti, nel testo emendato, e senza
le parole « da ,ristallo e quelli }} l'emendamen-
to 3. 17, pr1esentato dail Governo. Chi ,l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

E approvato.

N E N C ION I. Chiediamo l,a >contro-
prova.

P RES I D E N T E. P,rocedi3lmo alla
controprova.

È approvato.

S E G N A N A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A, relatore. Onorevole Presi-
dente, vorrei far present,e ,l'esigenza di pre-
sentare un emendamento che migliori H test'.>
dell'emendamento 3.17, quale risulta dopo
l'approvazione del subemendamento 3.17/1.

Sempre per la ragione che gli emendamen-
ti sono presentati all'ultimo momento, si è
previsto che questa esenzione dal 18 per cen-
to, e quindi l'assoggettamento all'aliquota del
6 per cento, ,riguardi gli animali destinati al-
la 'riproduzione e acquistati da coltivatori di-
retti singoli e associati e da loro cooperative.
Ebbene, io ritengo che dobbiamo tener pre-
sente che esistono anche altre aziende agri-
cole che non sono condotte soltanto dai col-
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tivatori ,diretti. (Commenti dall'estrema si-
nistra). P'ertanto reputo necessario pJlesenta-
re, a nome deUa Commissione, un emenda-
mento nel quale SI stabillisca che lo stesso
trattamento siÌ applica agli agri.coltori. (Pro-
teste dall'estrema sinIstra).

P RES I D E N T E. Sospendo la seduta
per poter oonsentire di studiare la formula-
zione di un emendamento secondo quanto
proposto dal relatore.

(La seduta, sospesa alle ore 11,45, è ripre-
.sa alle ore 12,25).

Onorevoli comeghi, avveJlto che da parte
della Commissione è stato presentato un
emendamento. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Dopò il secondo comma, quale risulta dal-

Z'avvenuta approvazione degli emendamenti
3. 17 e 3. 17/1, inserire il seguente: «Il txat.
tamenrto di oui ail comma preoedente -si ap-
plica 'aII1chealle a2'JÌJendeagricole singdle od
lébSsociat,eesdlruse queUe a carattere commer-
CÌ!ale».

3.20

S E G N A N A, relatore. Domando di par-
,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

S E G N A N A, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoH colleghi, credo sia mio do-
vere chiedere vivamente scusa all'Assemb.lea
per il tempo che per causa mia è stato ne-
cessario perdere. Debbo però osservare che,
soprattutto in una materia delicata come
quella dell'imposizione, >illegifemre in questo
modo, con una ,ridda di emendamenti che
vengono continuamente presentati, compor-
ta indubbiamente delle difficoltà peri,l 'rela-
tore, per chi deve seguire l'andamento dei
lavori e deve anche consultaI1e dei testi. Per-
oiò io esprimo il mio dispiaoere per il fatto
che si sono dovuti interrompere i lavori del-
l'À!ssemblea, ma ritengo di avere una giustifì-
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cazione nel modo col quale sia ieri pomerig-
gio che oggi si è proceduto nella discussione
degH emendamenti.

L'emendamento ora proposto prevede l'e-
stensione di quanto previsto ,al comma prece-
dente per i coltivatori diretti, singoli o asso-
dati, o loro cooperative, cioè cooperative di
coltivatori diretti, anche alle aziende agri-
cole singole o associate con esclusione però
in maniera precisa di quelle che sono prati-
camente aziende di carattere commerciale.
che non sono aziende agricole. Si tratta di
aziende di carattere commerciale che si ca-
muffano sotto l'etichetta di azienda agricob.

Vorrei invitaI1e il Governo a precisare che
con una circolare del Ministero delle finanze,
in armonia con il Ministero dell'agricoltura,
venga chiarita la portata di quest'emenda-
mento in modo tale ,che sia evidente per tutta
l'Assemblea che non vi è la minima volontà
di favorire gli 'speculatori.

M A C C H I A V E iLiLI I Sottosegretario
di Stato per le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

M A C C H I A V E iLiLI, Sottosegretaria
di Stato per le finanze. Credo che l'incidente
ai nostri lavori non sia dovuto tanto a colpa
del relatore ma probabilmente ad urna incom-
prensione nata dal fatto che anche ,l'emenda-
mento 3.17/1, che aveva l'obiettivo di pro-
teggere giustamente i coltivatori diretti, le
cooperaltive e i [oro consorzi, essendo aggan-
dato all'emendamento 3. 17 nel nuovo testo,
poteva creare evidentemente deUe confusioni.

Di fronte alla richiesta che i1 relatore ha
tatto, il Governo pvende impegno di stabi,l!-
re quali sono le aziende agrkole che non
hanno carattere commerciale, d'altra parte
:analogamente a quanto già avviene anche in
ahri paesi della Comunità economica euro-
pea. In questo momento il mio pensiero va
alla legislazione francese che credo al rigual~
do sia molto puntuale.

Questo s,i fa aHa s.copo di evitare le specu-
lazioni che sono state qui da tutte le parti
denunciate perchè costituiscono delle rendit~
paras.sitarie vere e propr,ie che non vanno nè
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a favare della praduziane nè a favore dei can-
sumatari.

P A Z I E N Z A. Damando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente.
l'emendamentO' che propane il relatare in li-
nea di rna1ssima ci s'embra accettabile, però
cantiene nell'ultima incisa rUn,riferimenta al~
le imprese agrarie a carattere cammerciale
che a nastrO' avvisa introduce ulteriari ele-
menti di canfusiane nella legislaziane vigen-
te. Infatti è nata la disputa che in giUirispru~
denza ha sempre assiUata tutti i nastri fari
circa la definizione del canfine tra l'impresa
agri cala e l'impresa cammerciale.

AdessO' in questa campa casì ricca di can-
fusiane, in 'Cui abbiamO' assistita spessa a di~
sparità di giudizio, che si sana susseguite an-
che a distanza di tempO' ,ravvicinata, andrem-
mo, ad intradurre prapria dal punta di vista
legislativa ahra natevale elementO' di canfu~
sione, oreanda addirittura per legge la cate~
goria delle imprese agricole commerciali, il
che giruridicamente è un nansensa.

Chieda al ,relatare se egh abbia ben sappe~
sata l'ultima parte di questa emendamento"
che nel merita, ripeta, ci trava favarevaH, e
mi damanda se nan si passa intradurre la
madifica sapprimenda le ultime parole del-
l'emendamentO' per mativi di chiarezza, on-
de evitare agni passibilità di canfusiane.

A R T I O L I . 'Damanda di pél!rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A R T I O L I. La farmulaziane che è stata
propasta ~ e capisca che farse ciò è davuta

all'incalzare della fretta ~ nan è delle più
felici e patrebbe dare adita a qualche brut~
ta interpretaziane. Infatti narmalmente si è
sempre cansiderata azienda agricala quella
che svalge questa attività; e l'intradurre una
assimilaziane quasi ~ ,casÌ sembrerebbe ~

tra aziende agricale e aziende industriali fa
nascere qualche preaccupaziane.

Parliamo, un mO'menta della spkita della
narmativa, poi creda che troveremO' il moda

di arrivare ad una farmulazione. La spiritO' è
quello di non lasciar godere di questo bene~
,ficia calora che 'Con ,l'agricoltura nan hanno,
niente a che vedere; ci Iriferiama agli impor.
tatori e a un certa tipo, di impresa agricala.
È natoria, ad esempio" che ci sana grosse in-
dustrie che hanno, bisagno, per esportare i
lara prodatti industriali, di una cantrapar-
tita di bestiame viva. In questa caso specifi-
ca, casa ha a che fare tutta ciò can l'agricol-
tura? Castara aoquistana migliaia di ettari
di terrena e costruiscono, un'azienda agrko-
~a. Ma il fine nan è rappartata alla sviluppo
dell'agricaltura; infatti quelle aziende non
hannO' una costanza pradutHva, ma la so-
spendano, in rapporto aU'andamenta del mer~
oata e delle espartaziani dei pradotti indu~
striali.

Creda che la formulaziane, casì cam'è, nOD
chiarisca 1a questione. L'osservazione fatta
dal relatare e dall'onarevole Sottasegretario
sull'impegna del Gaverno a precisare queste
questiani ci trava d'accordo, ma deve, come
rhenga e richieda, essere inclusa nell'artico-
.lo perchè Io,precisi ulteriarmente. L'impegno
del Gaverna viene sempre più tardi; occorre
infatti il concenta tra i ministeri interessati.
Ecco perchè conviene avere lfin d'ora iUna di-
zione agguntiva dell'~Uìticala in cui si dica
che è campito dei ministeri stabilÌire queste
case, con precisiane, per evitare confusione.

S E G N A N A, relatore. nomando di par~
laI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A, relatore. Desidero fare
una precisaziane, onorevale ,Presidente. Nel~
l'emendamento, 3.17 del Gaverno è prrevista
l'esclusiane sala !per ii! bestiame da rripradu-
zliane, per cui questo commercia è riferito
sola a taJe bestiame, e non anche a quello da
ingrassa.

P RES I D E N T E. Passiamo alia vota-
ziane dell' emendamento,.

C I FAR E L L I. namél!llda di parlare
per dichiarazione di vata.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

e I FAR E il iL I. Signor rPresiidente,
sono particolarmente grato al relatore per
la ,sua predsaZJione che ,pone noi repubblicani
nella condizione di votare favorevolmente,
con piena coscienza del probl'ema.

Praticamente qui sii vuole evitare anZJitut~
to che si definisca « bestiame da riproduzio~
ne» un qualsiasi bestiame che, sfuggendo
agli specifici controlli, riuscirebbe a sfuggire
alla tassazione dell'IV,A che oggi stabiLiamo
in aumento. Quindi anzitutto vi è nell'emen~
damento una cautela antdrode. In secondo
luogo si vuole evitare che, ment,re si conside~
rana i coltivatori diretti e le cooperative
come dementi Vlivi e v,itali del mondo agri~
colo, fruisoa di siffatta agevolazione legitti~
ma la categoria degli importatori, di limitata
ampiezza ma potente, che può intervenire
nei modi più diversi ad influenzare gli am~
bienti più diversi. Mi riferisco nella specie
agli importatorri di bestiame i quali hanno
aziende agnicole anche abbastanza vaste, ma~
gari con una produzjione agricola varia, ma
che però in ess,e hanno la possibilità di ospi~
tare per uno o due mesi il bestiame che ar~
riva dall'Irlanda, dalla Germania Est, dalla
Polonia, dalla Jugoslavia e che viene nutrito,
stabulato e così Vlia in modo da poter ess'ere
mamdato ai maoelli tin migliori condizioni.
Voi sapete dove sono siffatte aziende e cono~
scete la loro importanza. Noi non vogliamo
proibire niente a nessuno, ma vogliamo evi~
tare che quest,i potentati riescano ad affer-
marsi uheriormente.

Si poteva forse trovare una formula mi~
gHore. Allo stato delle cose, votiamo questo
emendamento confidando che l'impegno del
Governo non si ,rifenisca solo a:l Minlistero
delle finanze, ma anche al Ministero della
ag;l1icoltura e delle foreste, in modo che al-
meno questa volta siano date subito dispo~
sizaoni atte a far rispettare in pieno la legge
e siano ev,itati baronaggi ed ult,eriori privi-
legi.

BER G A M A se O. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Presiden~
te, siamo favorevoli ~n Hnea di pIiinoipio al~
1'emendamento ,in quanto oi pare che ristaibi~
1isca un pJ1ina~,piodi equità, rimuovendo una
discriminazione di carattere puramente 'sog~
gettivo fra ,gIriagrkoltori, che a nostro av-
viso non era accettabile. Non siamo però
soddisfatti della formulazjione dell'ultima
parte del documeI1lto ,in quanto sembra con~
dannare in blooco tutta l'attività commer~
dale, che svolge invece .la sua utÌile funzione,
ad opelra di ~n'Ìerme(Hari che non sono cel1to
tutti speoulatorri.

D E M A R Z I Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. Signor Presidente, a
oonclusione di questa discussione dovuta
alla difficoltà del tema e anche alla molta
presunzione di troppi di parlare in agricol-
tura e di confondere tra bestiame da ristaJlo
e vitdli da ingrasso ~ ma quando si parla di
agricoltura tutti se ne intendono, mentre bi-
sognerebbe ,fidarsi so:lo di caloro che sono

1 competenui ~ io espnÌimo d1 voto favorevole
della Demoorazia cl1iSltiana, invritando però
non solo il Minisltero deLle finanze e il Mini~
stero de:lil'agricoltura e delle foreste, ma an~
che ill Ministem del commercio con ,l'estero a
far sì che non avvenga quello che per esempio
è avvenuto quando si sono chiuse le frontiere
per una deLiberazione del Mercato comUll1e
per cui 4.800 capii: d,i: bestiame da Pontebba
sono ugualmente entrati in Italia per conces~
s:ione del Ministero del commercio con l'este~
roo Quindi è chiaro che !'invito deve essere
rivolto anche al Ministero del commercio
con l'estero. È dachiaril1e poi che per be-
stiame da dproduzione si intende quello che
ha la sua qualifioa di carattere genealogico e
>che quindi c1eveesSlere fornito del certi~
ticato che dimostra da'Ve è nato, di che
Irazza si tratta e di che qualità perchè
altrimenti

'"
(Commenti). Cari colleghi, se

questi chiarimenti non vengono dati è inutile
che auspichiamo che le cose vengano fattle be~
ne. Il bestiame da riproduzione deve essere
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fornito di l'equisiti di nascita, che ne garanti-
soano b qualUtà.

P'er quanto riguarda la discussione su cal-
tivatofli dil'etti e imprese agrico'le, che può
creare confusione, io credo che ancora una
volta abbiamo avuto occasione di constatare
che se fosse stato fatto, e mi auguro che sia
un bel mO'mento f3ltto, ,}'albo professionale
degli imprend1tO\Iì1 agricol,i tUltta questa con-
fusione non ai sarebbe. In fondo voglia-
mo legiferare ponendo limitazioni qua e là
ma senza una organizzazione vera e propria
dell'imprenditore agricolo italiano con una
legge che dimini tutte queste confusioni.

Quindi auspico, come presentatore, a nome
del mio Gruppo, di una proposta ,in questo
senso, che si a:rriViiuna buona volta a discu-
terla ed approvarla. Questa è un'altra p1'Ova
delle difficoltà in cui ai Itroviamo, quando si
tratta di difendere il'agricoltura" della qUé1Jle
non cO'nosciamo i Hmiti.

N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre ,Presidente,
onorevoli colleghi, noi avevamo presentato
un emendamento che il Governo ci ha pla-
giato con la semplice modifica dell'espressio-
ne « da ingrasso» con l'altra « da ristallo }}

ricavata dalla tariffa doganale. Ma l'emenda-
mento era !identico, nel suo significato e nella
sua portata.

Di fronte a questa situazione, malgrado al-
cuni pareri contrari, ho ritirato ~ corretta-

mente sotto il profilo tecnico ~ il nostro
emendamento, nella premessa logica della
dinamica deJla votazione degli emendamenti,
per cui sarebbe stato posto in votazione quel-
lo del Governo. Senza che nori sapessimo nul-
la e senza che fossimo informati nè di questa
intenzione (che non ci interessa) nè delle
azioni, siamo amivati a un emendamento che
ha adattato a determinate scelte poLitiche
l'emendamento del Gov,erno, prima toglien-
do la differenza tra il nostro emendamento e
quello del Governo (oioè l'impiego della
espressione « da ristallo }}) e successivamen-
te con la proposta sulle cooperative.

A questo punto faccio osservare che non
possiamo accettare, signor Pres,idente, il me-
todo. Infatti il ritiro del nostro emendamen-
to era in funzione, ormai dichiarata, della
messa in votazione dell'emendamento del Go-
verno che era srimile al nostro: altrimenti
noi ci saremmo attestati, con tutte le conse-
guenze, sul nostro emendamento.

Il Regolamento pone una dinamica precisa
e pone da parte della Presidenza la tutela del-
la logica degli emendamenti nella loro suc-
cesslione cronologica. Questo non è stato ri-
spettato. S.i è detto che è stato un errore e
che si è studiato un emendamento che potes-
se in un certo qual modo sanare una posizio-
ne di impossibilità.

Cose di questo genere sono successe a ri-
peHzione (è bene tenerlo presente dopo la
esperienza anche del disegno di legge sulla
rifo.rma universitaria che tutti ricordiamo);
rammentiamo che il Regolamento garantisce
quanto meno i diritti delle minoranze, che
debbono essere tutelate dal Regolamento
stesso, altrimenti la maggioranza fa quello
che vuole.

Che cosa è avvenuto? IPer rimediare si è
proposto un emendamento che fa rientrare
dalla finestra quello che era uscito dalla por-
ta principale. Nel crogiuolo di quest'Aula
tutto può avvenire; e il re1atore non ha com-
preso esattamente la situazjione nei suoi li-
miti e nei suoi contenuti, per cui ha dato un
parere favorevole. Il Governo ~ che non
tratta vitelli ma qualche altra cosa ~ a un
determinato momento ha seguìto iil l'datare
in questo errore.

L'emendamento non era proponibile, per-
chè quando si stabilisce una disciplina, qua-
lunque essa s,ia, e attraverso un emendamen-
to si pone l'eccezione, è certamente scorret-
to sotto il profilo regolamentare proporre un
emendamento, sia pur'e ~ come qualcuno

sosteneva ~ sotto forma di articolo aggiun-
tivo, che modifichi quello che è stato votato
perchè v,i è una norma precisa nel Regola-
mento che ne fa divieto, e se non ci fosse
questa TIOTma d. sa["ebbe la norma generale
circa la dinamica degli emendamenti e la
tutela della loro logica nella successione da
parte della Presidenza. Ora, questo emenda-
mento che rimedia dice: «Il trattamento di
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cui al comma precedente si applica anche al~
Ie aziende agricole singole od associate, esclu~
se quelle a carattere commerciale ». Noi lo
poss,iamo anche accettare, ma da giuristi lo
aocettiamo con molta perpl.essità e veramen~
te con un gesto di rigetto, perchè tutte le
aZiiende agricole hanno carattere commercia~
le: non eSlistono aziende agricole che non
hanno carattere commeraiale. Quindi hanno
carattere commerciale, ma sono aziende agri~
cole che si differenziano nella nozione giu~
ridica dalle aziende veramente oommerciali.

Pertanto quando consideriamo questa situa~
zione poss,iamo anche pensare ad un emen~
damento all'emendamento così concepito:
« Le aziende che eseroitano attività esdusi~
vamente oommeroiale nel settore delle car~
ni ». Allora è limitato ed è espresso con mag~
giare rigore giuridico quello che l' emenda~
mento all'emendamento voleva esprimere.
Dire: «aZJiende agricole che abbiano caratte~
re commerciale» non significa assolutamen~
te nulla. Anche se rimedia dal punto di vista
p01itico ad una situazione, dal punto di vista
giuridico è una norma criticabile. Pertanto,
se non si ritiene di accettare una espressione,
a nostro modesto avviso, maggiormente cor~
retta, sostituendo la dizione: «quelle a ca~
rattere commerciale» con l'altra: «le azien~
de che esercitano attività esclusivamente
co mmer'CÌale nel settore delle carni », che in
oerto qual modo sana la situazione con una
espressione che riteniamo molto più oorret~
ta dal pUlIlto di vista concettuale e giuridico,
non ne facciamo una questione e votiamo fa~
v;orevolmente, facendo presente così che ve~
niamo (incontro ad una situazione, sia pure
oon le nostre più esplicite rlserve sulla cor~
vettezza del metodo seguìto (che preghiamo
la Presidenza di nOIIlperpetuare) e sulla cor~
rettezza regolamentare dell'emendamento
stesso, sOllo per superare un'impasse che ,Iii~
teniamo di dovere anche noi dal punto di
vista giuridico risolvere.

Sosteniamo però che l'espressione che ho,
sia pure ~ntempestivamente, in dichiarazio~
ne di voto, proposto risponde maggiormen~
te a quella che è l'inten:zJione del legislatore,
cioè dell'Aula nel momento in cui decide cir~
ca la lettera e 1,0spirito di una norma. (Ap~
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
debbo innanzi tutto preoisarle che la IPresi~
denza ha tempestivamente annunciato che il
Governo aveva modificato l'emendamento
3. 17 sopprimendo le parole: «da ristallo e
quelli». In secondo luogo la Presidenza ha
ritenuto proponibi:le il subemendamento
3.17/1 ai sens,i del quinto comma dell'artico~
10 100 del Regolamento.

Invito ora la Commissione ad esprimere
il parere sulla modifica suggerita dal selIlato~
re Nendoni.

S E G N A N A, relatore. Mi sembra, ono-
revole Presidente, che abbiamo avuto delle
precisazioni da parte del Sottosegretario:
cioè COIIldisposizioni del Ministero delle fi~
nanze, in accordo con queLlo dell'agI1icoltura
(poi viene suggerito anche con quello del
commercio con l'estero), verrà chiarito in
maniera esatta quale è Ia portata di questo
comma aggiuntivo e quale è il limite di at~
tivlità previ,sto daLl'eccezione introdotta con
questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
dI Stato per le finanze. Signor Presidente,
devo esprimere a ,lei, all'Assemblea e ai Grup~
pi il ringraziamento per aver contribuito, in
modo rilevante e determinante, ad uscire dal~
lo. situazione nella quale ci era.vamo venuti
a t'rovare.

Poc'anzi, su richiesta dell'onorevole rela~
tore e interpretando il voto unanime del~
l'Assemblea, avevo preannunciato che il Go~
ve,rno era d'accordo di operare in modo da
combattel'e le evasioni che sono notevoli an~
che in questo settore, ,le ,speOl1lazioni, le J:"en~
dite fiscaJ.i (che sono una cosa diversa da
quelle pa'rassitarie, ma qui potremmo tro~
va!rci di fronte a rendite fiscali oltrechè a
quelle parassitarie) e difendere, che poi è
l'obiettivo principale, la produzione ed il
consumatore, Avevo anche volutament'e fat~
,to richiamo al Governo, e non mi ero Hmi-
tato a parlare di Ministero delle finanze o
di Ministero deU'agrkohura ins,ieme a quel~
lo delle finanZJe, proprio perchè questa ma~
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teria nan penso sia di stretta compenza di
questi due MinisteDi ma può coinvolgere an~
che responsabilità di altre amministrazioni,
come quella del commeJ:1cio con l'estero e
quella del Ministero del tesoro.

Il Gruppo comunista aveva anticipato un
subemendamento o Un emendamento aggiun~
tivo all'emendamento del relatore con n q1.la~
le si sarebbe dovuto spec.ificare che il Mini~
stero delle finanze e n Ministero deU'agri~
coltura avrebbero dovuto emanar,e disposi~
zioni in materia. Se siamo d'aocordo che
queste disposiziani vengano emanate, se la
Assemblea ri1ieneche sia sufficiente questo
impegno formale del Governo, non forma-
lizzevei in un subemendamento quella pro-
posta perchè potrebbe sorgere una lunga dj~
scussione su quaLi sano i ministeri com~
petenti.

Se queste sono risposte che appagano l'As-
semblea, il Gaverno aooetterebbe 1'emenda-
mento proposto dal senatore Segnana con
questo preciso impegno.

Circa ,la proposta avanzata dal senatore
Nencioni, lo ringrazio per. av,er detto che
non avrebbe insistito inel suo pedez,ionismo
qualora n,relatore, n Governo o l'Assemblea
nOl11fossero stati d'accordo, e credo che ar-
,rivare alI perfeZJionismo ,sia sempre giusto, le
questo principio dov,l'ebbe pvesiedere ad ogni
nostro lavoro, ma ho la preaccupazione che
introdurre una norma che vuole arrivare a
perfezionare queUo che ha presentato n rc~
latore potrebbe determinare risultati nega-
Nv,], nel senso doè che si potrebbe oreare

confusianE'. Rimane peraltro anche per i,l se-
natore Nencioni l'impegno che, nella circo-
lave che il Governo dov,rà immediatamente
emanare in attuazione del voto espr,esso da!
Senato, s,i terrà conto delle 'indicazioni ve-
llute dall'Assemblea e quindi Isi specifichf"
l'anno ,le aziende agrico},e çhe non hanno
quel carattere di speculazione commercialè
sune quali penso vi sia l'unanime oJ:1ienta~
mento del Senato.

C I P O L L A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P O L L A. SignocI' Presidente, ono-
revoli colleghi, vOHei precisare le ragioni
del nostro voto contrario all'emendamen-
to. Noi riteniamo, pur prendendo atto deg1i
impegni che ronovevole Macchiavelli ha pr~~
so a nome del Governo pe>r la emanazione
di norme rigidissime che impediscano agli
importatori abusivi di bestiame di uscire dal~
le maglie di questa normativa, che l'emenda~
mento, così come è concepito, comparti un
grosso rischio, carne ha detto prima il collega
Artioli.

Sappiamo quali açrobazie si fanno quando
si tratta di eludere le nmme relative all'im-
portaz'ione. Ho qui un dato statistico rigua:-~
dante !'importazione di carne fresca o re-
frigerata di vitdlo e bovino adulto dal 1971
al 1973. Pezzi non disossati: non esistevano
nel 1971 e daUa Repubblica fedecrale tedesca
ne sono venuti 333 quintali, cioè quasi niente.
Non esistevano quasi nel 1972 (1948 quin~
tali per 254 milioni, cioè ancora poco). Dopo
i montanti compensativi si sono avuti 186.797
quintali per 21 miliardi. Non vorrei che da
domani cominciassero ad entrare ,in gran~
cl:issima parte, tramite determinate ditte, so~
lo animali da riproduzione muniti di tan~
to di bollo ,e COn prezzi elevatissimi perchè
per ora conviene fissare ,i prezzi più elevati
possibiH all'importazione per favorire la
'esportazione di capitali.

In ahre parole, con questo emendamen-
to che 'sembra di scarsa importanza ~ ed
ho sentito uomini politici responsabili a:m~
mettere di non capiroi niente ~ noi 'rischia-
mo di fa,l'entrare centinaia di miliardi di
importazione di carne bavina al 6 per cento
di IVA che peseranno sul mercato italiano,
mentre il povero contadino, che nan sa-
prà neanche farsi i conti deUe varie parti,
dovrà pagare nv A. Questo sarà un altro col~
po contro l'allevamento italiano.

La nostra proposta non tendeva a calp:~
re le aziende non coltivatrki e sono convin~
10 che i veri aUevatori nQin avevano questa
impressione, ma si voleva stahilire una ma-
glia abbastanza stretta per impedire che vi
entrassero i grossi importatori. Il Senalto,
dopo aver accettalto ['emendamento ArtioLi,
ci ha ripensato ed :il rischio è serio. Sena-
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tOlre De Marzi, lei voterà a favore mentrç
io voterò contro, ma credo che in questo
momento ledcondivida la Illostira stessa preoc-
cupazione perchè le leggi che approviamo
non si devono applical'e nella repubblica di
Platone, ma si devono applicare meUa Re-
pubblica italiana dove ,i gabel1ieri sono qruel-
li che sono e n ministro per ill commercio
con l'estero si chiama Matteotti, ill ministro
per le finanze si chiama TanasSii ed il mini~
stro per l'agricoltura si chiama Bisaglia.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
t,l'O domanda di par,Jare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 3.20
della Commissione, con la riserva che, qua-
lora esso fosse approvato, si provvederà, in
sede di coordinamento, alla sua esatta col-
Iocazione. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

E approvato.

Metto ai voti remendamento 3. 15, presen-
tato dal ,senatore Gadaleta e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi ,l'approva è pregato di al-
za/re la mano.

Non è apprO\/Cato.

,Passiamo alla vota~ione dell'emendamen-
to 3. 16.

B O R S A R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto. (Proteste dal centro).

P RES I D E N T E .Ne ha facoltà.

* B O R S A R I. Onorevoli colleghi, è cal-
do ed è faticoso Sltare qui, però non cti stia-
mo per il piacel'e di starei ma perchè vo-
gliamo tentare di legiferare non dico nel mi-
glior modo possibile, perchè ormai non ci si
riesce più, ma almeno nel modo meno peg-
giore.

Voteremo contro questo emendamento
perchè non comprendiamo per quale ragio-
ne, dopo che la Commissione all'unanimità
ha approvato il testo che ci è pervenuto
con l'accordo del Governo, vi sia stato un
ripensamento. È un dpensamento ,che non
Sii giustifica, perchè non si 'riesce a capire
per quale motivo si debba porre un term~-
ne a una norma che sottopone a una disci~
plina giusta, quella del Comitato intermini-
steriale dei prezzi, lUna ,sede di generi per
i quali dobbiamo avere particolare riguardo
al fine dievitaIie l'aumento d~i prezzi e la
speculazione. La norma ha un 'riferimento
di particolare valore per la produzione di
animali non bovinti, quindi è neH',jnteresse
dei produttori; nOn compIiendiamo le ragio-
ni di questo ripensamento, che è anche il
segno di un costume (inconcepibile. Non è
questo il modo di procedere. Pertanto noi
diamo al nostro voto contrario 11dupHce si-
gnificato di voto contro l'emendamento e di
voto contro Un metodo che è inconceptibile.

IP RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dkhiarazione
di voto, metto ,ai voti l'emendamento 3. 16,
presentato dal, Governo ,e aooettato dalla
Commissione. Chi l"app,rova è pregato di
alzal1e >lamano.

È approvato.

Rinvio il ,seguito della discussione aHa se-
duta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riuntrsi in seduta pub-
blica ,oggi, alle ore 16,30, con :10stesso or-
dine del giorno.

,La seduta è tolta (ore 13,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


